
ACQUA 
 
Dita bagnate, 
affluenti di un fiume marittimo, 
ondeggiato, 
dalla sete 
di un’altra onda, 
azzurrata di purezza. 
Appisolata, 
nel suo letto. 
Svegliata da uno scoglio.  
Dissetante vita. 
Salata, 
dolce. 
Gorgoglia 
dal collo della bottiglia, 
in un solco  
profondo 
secco. 
Acqua. 
Preziosa, 
incastonata alla terra. 
Intrecciata alle nuvole. 
Segna 
le rughe  
sudate della pelle. Salta sull’asfalto.  
Umida,  
ibernata d’inverno. 
Secca,  
rinfrescante 
scroscia  
nell’afosa estate 
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